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N ell’anno 1499 A lessandro V I conferm ò la con fratern ita  di 
S. Rocco e  di S. M artino a l P orto  di R ipetta . Questa congrega­
zione, che presto  s i eresse  una ch iesa e  uno spedale, s i prendeva  
cura in modo speciale dei barcaioli e  degli o sti di quel quartiere. 
Leone X le accordò speciali indulgenze. P arim enti al tem po di 
Alessandro V I risa'le l ’orig in e d ell’arciconfratern ita  del SS. Sacra­
mento e  d elle  cinque p iaghe di N . S. Gesù Cristo, che divenne in 
breve assa i florida. I confratelli accom pagnavano in processione  
solenne il S antissim o allorché ven iva  portato ag l’inferm i e  ai mo­
ribondi. E ssi avevano una propria cappella a  S. Lorenzo in Da- 
maso, che fu  presto m agnificam ente abbellita. Speciale protettore  
di questo sodalizio  fu  il papa G iulio II, che gli concesse la  con­
ferm a solenne e  si fece  accogliere nel num ero dei suoi m em b ri.1 
Sotto il pontificato di Leone X s i  costitu ì parim enti una con frater­
nita del SS. Sacram ento nella  ch iesa  di S. Giacomo a  Scossaca- 
valli in Borgo. A l tem po del papa m ediceo appartengono pure due 
altre nuove associazioni : Parciconfraternita della C arità in S. Gi­
rolamo e  la confratern ita  della Croce a S. M arcello. La prim a fon ­
data dal Cardinal G iulio de’ M edici, m irava più che altro a soccor­
rere i poveri e  i m alati: Leone X le affidò inoltre la  cura delle 
convertite . 2

Gli effetti benefìci di sim ili confratern ite , l’efficacia da esse  
esercitata specialm ente su lla  conservazione della religione e  del 
buon costum e nel ceto  borghese e operaio, sono quasi inestim abili. 
Di quale im portanza poterono d iventare sodalizi di questo genere 
non so lo  per la v ita  re lig io sa  della  c ittà  di Roma, m a anche per 
circoli m olto più estesi, lo  m ostra la storia  dell’Oratorio del divino  
amore, i cui inizi risa lgono g ià  al tem po di Leone X 3 m entre Je 
sue radici rim ontano alla spaventevole età di A lessandro VI.

Con la precedente enum erazione è  però tu tt’altro che esaurito
il num ero di questi pii sodalizi nella  c ittà  eterna. Vanno pure te ­
nute in considerazione le  fra te llan ze  nazionali e  quelle operaie. 
Fra queste ultim e (confratern ite  delle arti) esistevano allora quelle

Un'associaziooe per la tutela dei prigionieri fondata in Milano nel 1466 vicn 
ricordata dal Tosioi-o nella rivista Oharitas, 1898, nr. 9.

* T a c c h i  V e n t u r i  I, 192 s .
» M o r o n i  II. 300 s. P i a z z a  42!) s., 391 s., 462 s.. ">49 s . .  546 s.; T a c c h i  V e n ­

t i - r i  I, 192 s., 358 SL Ofr. anche il nostro vol. FV 2, 551, suH'arciconfraternita 
della carità.

* Più dl proposito si parlerà di ciò nel vol. IV della presente opera quando 
si esporrà la restaurazione ecclesiastica. V. inoltre T a c c h i  V e s t c k i  I. 406 s s . ,  
■123 ss.; K. B e n r a t h  in S tud ien  zu r R e forni a t iongeteh. u. prakt. Theol. 0 . 
Knwcrau an »einem  70. Geburt»tage dargebracht. T*ipzig 1917; A. B ia n c o n i . 
L'opero delle Compagnie del D ivino Amore, Città di CasteUo 1914. In 'f'Audc* 
del 5  ottobre 1 9 0 9 . p. 2 5 . B b c c k e b  prova che l’oratorio di S .  Girolamo fondato 
in Vicenza nel 1 4 0 4  aveva già gU stessi statuti dei sodalizi di Genova e  Roma.


